
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 82, comma 5
del D.Lgs. 117/2017 - Codice del Terzo Settore.

Repertorio n. 4.830
Atto       n. 4.122

VERBALE DELL'ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA
"ASSOCIAZIONE STORICO CULTURALE VALSUGANA ORIENTALE E TESI-

NO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE - A.P.S."
REPUBBLICA ITALIANA

Il giorno dodici maggio duemilaventitré in Borgo Valsugana
(TN), Piazzetta Ceschi n. 1, presso la sede della Comunità
Valsugana e Tesino, essendo le ore diciotto.

12 maggio 2023
Avanti a me dott. DANIEL VIDALOT, Notaio in Trento, con Stu-
dio in via Grazioli n. 79, iscritto nel Ruolo del Collegio
Notarile dei Distretti Riuniti di Trento e Rovereto,

è presente
- ALBERINI FULVIO nato a Borgo Valsugana (TN) il giorno 28
febbraio 1964 con domicilio, per la carica, in Borgo Valsu-
gana (TN), Vicolo Sottochiesa n. 11,
il quale interviene al presente atto nella sua qualità di
Presidente della
"ASSOCIAZIONE STORICO CULTURALE DELLA VALSUGANA ORIENTALE E 

DEL TESINO - A.P.S."
con sede in Borgo Valsugana, Vicolo Sottochiesa n. 11, Codi-
ce Fiscale 90008470222 e P.IVA n. 01854120225, iscritta nel
Registro provinciale delle persone giuridiche private della
Provincia di Trento al n. 744 dal 14 gennaio 1999, iscritta
nel registro provinciale delle Associazioni di Promozione
sociale al numero 126/06 sez. A) come da determina del Diri-
gente n. 103 di data 16 marzo 2006, iscritta presso il Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) tramite il
meccanismo del silenzio assenso a far data dal 07 novembre
2022;
della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio
sono certo.
Comparente che mi richiede di assistere, redigendone il re-
lativo verbale, all'assemblea straordinaria che la detta As-
sociazione intende oggi tenere in questo luogo ed ora, in
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguen-
te:

"ORDINE DEL GIORNO
1. Modifica dello Statuto sociale al fine di adeguarlo alla
Riforma del Terzo Settore."

* * * * *
Comparente che assume, ai sensi dell'art. 10) dello statuto
sociale, aderendo io Notaio a tale richiesta, la presidenza
dell'Assemblea e, dichiaratala aperta, constata e dà atto:
- che l'assemblea è stata regolarmente convocata ai sensi
dell'articolo 13.4 dello statuto sociale, mediante lettera
comunicata agli Associati nei termini e secondo le modalità
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di legge e di statuto e nello specifico in data 21 (ventu-
no) aprile 2023 (duemilaventitré);
- che del Consiglio Direttivo sono presenti, oltre a se me-
desimo comparente, GRAMOLA MARCO nato il giorno 18 aprile
1957 a Trento, MINATI VALERIO nato il giorno 17 aprile 1959
a Rovereto (TN), ROPELATO ELIO nato il giorno 5 luglio 1944
a Strigno (TN), DALL'OGLIO PIERANTONIO nato il giorno 7 gen-
naio 1947 a Borgo Valsugana (TN), CAPPELLO NICOLA nato il
giorno 18 ottobre 1994 a Borgo Valsugana (TN), GONZO ROBER-
TO nato il 20 febbraio 1984 a Borgo Valsugana (TN), BRESSA-
NINI GUIDO nato il 13 febbraio 1948 a Scurelle (TN), AN-
DREAUS PIERO nato il 23 maggio 1966 a Borgo Valsugana (TN);
- che non è presente il Collegio dei Revisori dei Conti;
assenti tutti informati e giustificati;
- che l'assemblea si trova qui riunita in seconda convoca-
zione essendo la prima, prevista per 30 aprile 2023 ad ore
7:00 andata deserta;
- che sono presenti in proprio e per delega in atti dell'As-
sociazione, n. 53 (cinquantatré) soci su complessivi numero
86 (ottantasei) soci aventi diritto di voto, come risulta
dal foglio presenza che, firmato dal comparente e da me No-
taio si allega sotto la lettera "A", per formarne parte in-
tegrante e sostanziale;
- che ha accertato l'identità e la legittimazione dei pre-
senti;
- che tutti i presenti si dichiarano informati circa gli ar-
gomenti da trattare.
Il Presidente dichiara quindi l'assemblea validamente costi-
tuita ai sensi di legge e di statuto ed atta a deliberare
sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
Passando alla trattazione dell'ordine del giorno, il Presi-
dente signor ALBERINI FULVIO fa presente all'assemblea che
è necessario adottare uno statuto adeguato anche alle note
Ministeriali in materia oltre che alle norme del Codice del
Terzo settore.
Il Presidente illustra articolo per articolo il testo del
nuovo statuto integrato con le modifiche proposte, che se,
accolto, dovrebbero da oggi regolare la vita dell'associa-
zione.
L'Assemblea, udita l'esposizione del Presidente e terminata
la discussione e nessuno chiedendo ulteriormente la parola,
con il voto unanime, espresso per alzata di mano ai sensi
dell'art 14) dello statuto, secondo l'accertamento fattone
dal presidente,

d e l i b e r a
1) di approvare il nuovo testo di statuto sociale nei termi-
ni e modi formulati dal Presidente dell'Assemblea dando man-
dato allo stesso, in quanto occorrer possa, di provvedere
all'iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore ove non
avvenga per effetto di legge.



Il testo di statuto firmato dal comparente e da me Notaio,
si allega al presente verbale sotto la lettera "B", per for-
marne parte integrante e sostanziale;
2) di dare mandato al Presidente di compiere tutti gli atti
utili e necessari per l'approvazione di quanto deliberato
da parte delle competenti Autorità;
3) di attribuire al Presidente il potere di apportare a
quanto deliberato tutte quelle modifiche, integrazioni o ag-
giunte che fossero richieste dalle competenti Autorità.
Il Presidente attesta, facendo proprie le dichiarazioni di
cui al documento che si allega sotto la lettera "C", per
formarne parte integrante e sostanziale, che la associazio-
ne possiede una dotazione patrimoniale netta positiva supe-
riore ad Euro 15.000 (quindicimila) il tutto anche ai fini
dell'attività pubblicitarie e di iscrizione al relativo Re-
gistro.
Le spese di questo atto e dipendenti sono a carico dell'As-
sociazione.
Ai fini fiscali il presente verbale è soggetto ad imposta
fissa di registro ai sensi dell'art. 82 terzo comma del Co-
dice del Terzo Settore.
Null'altro essendovi da deliberare il Presidente dell'assem-
blea la dichiara chiusa essendo le ore diciannove.

* * * * *
Io Notaio vengo dispensato dalla lettura di ogni allegato.
Il presente atto, parte scritto da persona di mia fiducia e
parte da me Notaio, su circa quattro facciate di uno foglio
è stato da me redatto e letto al comparente che lo approva,
con sottoscrizione alle ore diciannove e minuti dieci.
F.to: Fulvio Alberini
F.to: Daniel Vidalot (L.S.)











Esente dall’imposta di bollo
ex art.82, c.5 del Decreto legislativo 117/2017

STATUTO DELLA
"ASSOCIAZIONE STORICO CULTURALE DELLA VALSUGANA O-

RIENTALE E DEL TESINO APS" 
Titolo I

Costituzione e scopi
Art.1 - Denominazione-sede-durata

1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in avanti indicato co-
me "Codice del Terzo settore"), e delle norme del Codice civile in tema di as-
sociazioni, è costituita l’Associazione denominata "ASSOCIAZIONE STO-
RICO CULTURALE DELLA VALSUGANA ORIENTALE E DEL TE-
SINO APS" , di seguito indicata anche come "Associazione".
2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Borgo Valsugana (TN).
L’eventuale variazione della sede legale nell’ambito del Comune di Borgo
Valsugana (TN) non comporta modifica statutaria, salvo apposita delibera del
Consiglio Direttivo e successiva comunicazione agli uffici competenti.
3. Essa opera nel territorio della provincia di Trento, ed intende operare an-
che a livello nazionale ed internazionale.
4. L’Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, in Italia e all’este-
ro.
5. L’Associazione ha durata illimitata.

Art.2 - Utilizzo nella denominazione dell’acronimo "APS"
1. A decorrere dall’avvenuta iscrizione nell’apposita sezione del Registro uni-
co nazionale del Terzo settore (di seguito indicato come "Runts"), la denomi-
nazione dell’Associazione diventerà "ASSOCIAZIONE STORICO CUL-
TURALE DELLA VALSUGANA ORIENTALE E DEL TESINO APS".
2. L’Associazione deve da quel momento utilizzare l’acronimo "APS" negli
atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al pubblico.
3. In caso di cancellazione dal Runts, l’acronimo "APS" non può più essere u-
tilizzato.

Art.3 - Scopi
1. L’Associazione è apartitica e aconfessionale, e fonda la propria attività isti-
tuzionale ed associativa sui principi costituzionali della democrazia della par-
tecipazione sociale e sull’attività di volontariato.
2. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristi-
che e utilità sociale attraverso l’esercizio in via esclusiva e principale, in favo-
re dei propri associati, dei loro familiari o di terzi, delle attività di interesse
generale di cui all’art. 5, c. 1, lett. d), f), h), i), k) del Codice del Terzo setto-
re, come di seguito elencate e specificate:

d)  attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del pae-

saggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suc-
cessive modificazioni;

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale
i)    organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative

di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e
diffusione della cultura e della pratica del volontariato;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale e
culturale.
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3. L’Associazione persegue le seguenti finalità:
a)  diffondere la conoscenza e la testimonianza delle vicende storiche av-

venute in Trentino, ed in particolare sul territorio della Bassa Valsuga-
na e del Tesino, con specifico riguardo al primo conflitto mondiale,
negli anni antecedenti e successivi ad esso, con l’obiettivo di mantene-
re viva la memoria della vita quotidiana dei soldati al fronte e della po-
polazione del tempo;

b) tutelare, preservare e valorizzare il patrimonio storico, artistico e mo-
numentale, promuovendo allo stesso tempo un turismo responsabile;

c)  promuovere e diffondere la conoscenza dell’arte militare e della sua e-
voluzione dalla preistoria ai nostri giorni;

d) promuovere e sviluppare la cultura e il lavoro di rete fra diversi sog-
getti, sia privati che pubblici, al fine di attivare e sviluppare nuove
realtà progettuali nell’ambito del non profit;

e) promuovere il volontariato, la partecipazione e la cittadinanza attiva.
Art.4 - Attività

1. Al fine di raggiungere le finalità menzionate all’articolo precedente, l’Asso-
ciazione potrà svolgere le seguenti attività:
1) raccolta, catalogazione, studio di fatti, documenti e  materiali di qualunque
genere e tipo che possono riferirsi ad avvenimenti di carattere storico e belli-
co nel corso dei secoli, con particolare riferimento al primo conflitto mondia-
le, sotto il profilo culturale, tecnico, evolutivo, economico, giuridico e sociale
della Valsugana;
2) promozione, pubblicazione, illustrazione di studi e vicende a carattere sto-
rico o tecnico inerenti la guerra e/o le armi, quali strumenti principali di que-
sta, con particolare riferimento all’aspetto locale;
3) diffusione della conoscenza dei fatti d’arme e degli effetti bellici locali a fi-
ni educativi;
4) gestione di musei e siti storici ed archeologici, ad esempio curando il servi-
zio di visita guidata all’interno di essi e delle aree circostanti, realizzando l’al-
lestimento di mostre temporanee e permanenti oltre che laboratori didattici
per bambini e ragazzi, dentro e fuori le strutture;
5) raccolta, studio, custodia ed esposizione di oggetti di qualsiasi forma e na-
tura d’interesse storico, scientifico e archeologico riguardante la Valsugana o-
rientale;
6) promozione ed organizzazione di eventi ed iniziative di carattere formativo
ed educativo, quali ad esempio dibattiti, seminari, conferenze, convegni, cor-
si, mostre, progetti didattici nelle scuole ed ogni altra iniziativa utile a diffon-
dere la conoscenza del patrimonio storico ed archeologico ;
7) promozione di studi e ricerche su pubblicazioni, memorie, documenti stori-
ci, tecnici e scientifici concernenti l’evoluzione dell’arte militare dalla preisto-
ria ai nostri giorni;
8) costituzione e gestione di un polo d’interesse turistico culturale per la gui-
da, la scoperta e la valorizzazione della Valsugana orientale;
9) redazione di articoli, periodici, riviste, documenti, ed altre pubblicazioni e
opere letterarie, anche in formato elettronico e a carattere multimediale;
10) promozione e/o finanziamento e/o realizzazione e/o partecipazione ad al-
tre proposte ed iniziative progettuali relative alle finalità istituzionali dell’As-
sociazione;
11) collaborazione e sostegno di associazioni ed altri enti privati senza scopo



di lucro con finalità analoghe o affini a quelli dell’Associazione;
12) creazione di reti e collaborazioni proattive con enti pubblici e privati, al fi-
ne di perseguire le finalità dell’Associazione, anche stipulando con essi rap-
porti contributivi e convenzionali;
13) svolgimento di ogni altra attività non specificamente menzionata in tale e-
lenco ma comunque collegata con quelle precedenti, purché coerente con le fi-
nalità istituzionali e idonea a perseguirne il raggiungimento.
2. L’Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, anche
attività diverse da quelle di interesse generale, a condizione che esse siano se-
condarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i limiti stabiliti dal
predetto Codice e dalle disposizioni attuative dello stesso.
3. L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al
fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle
condizioni e nei limiti di cui all’art.7 del Codice del Terzo settore e dei suc-
cessivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

Art.5 - Norme sull’ordinamento interno
1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a criteri di democratici-
tà, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche
associative sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.
2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai
diritti e ai doveri nei confronti dell’Associazione.

Art.6 - Associati
1. Sono ammessi a far parte dell’Associazione le persone fisiche e giuridiche
e le Associazioni di promozione sociale le quali, aderendo alle finalità istitu-
zionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento.
2. Possono essere ammessi come associati anche altri enti del Terzo settore o
altri enti senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia supe-
riore al 50% (cinquanta per cento) del numero delle Associazioni di promo-
zione sociale.
3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da al-
tro soggetto delegato dal Consiglio Direttivo.
4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non può essere di-
sposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al re-
cesso.

Art.7 - Procedura di ammissione
1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia interesse presen-
ta domanda per iscritto al Consiglio Direttivo, che è l’organo deputato a deci-
dere sull’ammissione. In tale domanda deve essere anche precisato che il ri-
chiedente si impegna ad accettare le norme dello Statuto sociale e dei regola-
menti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio
Direttivo e dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associativa.
2. Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto entro 90 (novanta)
giorni dalla presentazione della domanda.  Il Consiglio Direttivo deve decide-
re secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità perseguite e con
le attività di interesse generale svolte.
3. L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30
(trenta) giorni dalla data della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel li-
bro degli associati.



4. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato
per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della
deliberazione. Contro di esso l’interessato può proporre appello all’Assem-
blea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comu-
nicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Di-
rettivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ri-
cevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dal-
la data di ricevimento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in As-
semblea il diritto al contraddittorio.
5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno es-
sere controfirmate dall’esercente la patria potestà. Il genitore che sottoscrive
la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti dell’Associa-
zione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell’associato mino-
renne.

Art.8 - Diritti e doveri degli associati
1. Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di e-
lettorato attivo e passivo;

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell’Associazione, e di
parteciparvi;

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l’associato
deve presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio Di-
rettivo, il quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici)
giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede del-
l’Associazione alla presenza di persona indicata dal Consiglio Diretti-
vo.

2. L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della lo-
ro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con l’e-
ventuale versamento della quota associativa.
3. Gli associati hanno il dovere di:

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità dell’Asso-
ciazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra que-
sti ultimi e gli organi sociali;

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazio-
ni adottate dagli organi sociali;

c) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati
annualmente dal Consiglio Direttivo.

4. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili e non sono rivaluta-
bili.

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo
1. La qualità di associato si perde per:

a)    recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento
il diritto di recesso, mediante comunicazione scritta al Consiglio Diret-
tivo. Il recesso ha effetto immediato;

b) mancato pagamento della quota associativa per due anni consecutivi.
Il Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati entro
un termine congruo per poter provvedere al versamento. L’associato
decaduto può, con la corresponsione di quanto dovuto, essere automa-
ticamente riammesso.

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione per:



a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione;
b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle de-

liberazioni degli organi sociali;
c) aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di una certa

gravità.
3. Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve
essere motivato e comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 60
(sessanta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l’associato e-
scluso può proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30
(trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante apposita istan-
za che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o
PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria
dovrà svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento dell’istan-
za. All’appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al contradditto-
rio. Fino alla data di convocazione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricor-
so, l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si intende sospeso:
egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari ma non ha diritto di
voto.
4. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote
associative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell’Associazione.

Titolo III
Norme sul volontariato

Art.10 - Dei volontari e dell’attività di volontariato
1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell’Associazio-
ne e che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclu-
sivamente per fini di solidarietà.
2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, associati
o non associati, che svolgono la loro attività in modo non occasionale.
3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli infortu-
ni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, nonché
per la responsabilità civile verso terzi.
4. L’attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno
dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate le spese effettiva-
mente sostenute e analiticamente documentate per l’attività prestata, previa
autorizzazione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

Art.11 - Dei volontari e delle persone retribuite
1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di
lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito
con l’ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge la propria
attività volontaria.
2. L’Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalendosi
in modo prevalente dell’attività di volontariato dei propri associati o delle per-
sone aderenti agli enti associati.
3. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avvalersi di presta-
zioni di lavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo
quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell’attività di interesse ge-
nerale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori
impiegati nell’attività non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento)
del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento) del numero degli associati



Titolo IV
Organi sociali

Art.12 - Organi dell’Associazione
1. Sono organi dell’Associazione:

a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente.

2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun modo essere
vincolata o limitata, ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazio-
ne all’elettorato attivo e passivo.
Art.13 - L’Assemblea degli associati: composizione, modalità di convoca-

zione e funzionamento
1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è composta da tutti
gli associati in regola con il versamento della eventuale quota associativa an-
nuale.
2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi
rappresentare da un altro associato mediante delega, la quale deve essere scrit-
ta e firmata e deve contenere l’indicazione del delegante e del delegato. È am-
messa una sola delega per associato.
3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, a seguito di de-
libera del Consiglio Direttivo, almeno una volta l’anno per l’approvazione
del bilancio di esercizio. L’Assemblea può essere inoltre convocata:

a) su richiesta motivata di 1/3 (un terzo) dei membri del Consiglio Diret-
tivo;

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno
1/10 (un decimo) degli associati.
Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla
convocazione dell’Assemblea, la quale deve svolgersi entro 60 (ses-
santa) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presidente non prov-
veda alla convocazione nei termini indicati, il Vicepresidente o, in su-
bordine, il Consigliere più anziano di età, deve procedere in sua vece
e senza ritardo alla convocazione dell’Assemblea.

4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite lettera o
email almeno 8 (otto) giorni prima della data della riunione. L’avviso deve in-
dicare il luogo, il giorno e l’ora sia di prima che di seconda convocazione, ol-
tre che gli argomenti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda convoca-
zione può essere fissata anche nell’arco dello stesso giorno previsto per la pri-
ma convocazione.
5. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tut-
ti i partecipanti siano identificati e sia loro consentito di seguire la discussio-
ne in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-
gomenti affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea si considera
tenuta nel luogo in cui si trova il segretario verbalizzante, e dove non deve ne-
cessariamente trovarsi anche il Presidente; nel caso in cui il segretario e il Pre-
sidente della riunione si trovino in due luoghi diversi, la redazione del verba-
le avverrà comunque a cura del segretario, mentre la sottoscrizione avverrà
successivamente. Se nel corso della riunione venisse sospeso il collegamento,
la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne fa le veci, e
le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.
6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione o, in sua assen-



za, dal Vicepresidente o da altro associato indicato in sede di riunione assem-
bleare.
7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono riassunte in un verba-
le, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nomina-
to. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’As-
semblea, conservato nella sede dell’Associazione.

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum
1. È compito dell’Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Direttivo;
b) approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività,

predisposto dal Consiglio Direttivo;
c) approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Di-

rettivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Di-

rettivo;
e) eleggere e revocare il Presidente dell’Associazione;
f) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di

esclusione dall’Associazione;
g) approvare l’eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri re-

golamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento
dell’Associazione;

h) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai
sensi dell’art.28 del Codice del Terzo settore, e promuovere l’azione
di responsabilità nei loro confronti;

i) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del giorno o sotto-
posto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo
sociale.

2. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con
la presenza della metà più uno degli associati; in seconda convocazione è vali-
damente costituita qualsiasi sia il numero degli associati presenti.
3. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei
voti degli associati presenti, sia in prima che in seconda convocazione.

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum
1. È compito dell’Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;
b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scis-

sione dell’Associazione.
2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione del-
l’Associazione, l’Assemblea straordinaria in prima convocazione è valida-
mente costituita con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati e de-
libera con il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in seconda con-
vocazione è validamente costituita con la presenza di almeno 1/3 (un terzo)
degli associati e delibera con il voto favorevole della maggioranza dei presen-
ti.
3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del patrimonio,
l’Assemblea straordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione,
con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.

Art.16 - L’Assemblea degli associati: regole di voto
1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.
2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati fin dal momento della lo-



ro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con il
versamento della eventuale quota associativa annuale.
3. Il diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all’associato minoren-
ne solo alla prima Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento della mag-
giore età. Fino al raggiungimento della maggiore età, il diritto di elettorato at-
tivo per i minorenni è attribuito a colui che esercita la responsabilità genitoria-
le sugli stessi. Gli associati minorenni sono quindi computati ai fini del rag-
giungimento dei quorum assembleari.
4. Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scru-
tinio segreto quando ne faccia richiesta almeno 1/10 (un decimo) dei presenti.
Per l’elezione delle cariche sociali, e comunque nei casi di votazioni riguar-
danti le persone, si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica
1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo dell’Associazione, è eletto
dall’Assemblea tra le persone fisiche associate o indicate dagli enti giuridici
associati, purché in regola con il versamento della eventuale quota associati-
va, ed è composto da un numero di membri, compreso il Presidente, che può
variare da 6 (sei)a 12 (dodici), secondo quanto stabilito dall’Assemblea all’at-
to della nomina e dei successivi rinnovi.
2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l’in-
terdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che im-
porta l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad e-
sercitare uffici direttivi.
3. I Consiglieri durano in carica 4 (quattro) anni e sono rieleggibili.
4. Il mandato di Consigliere scade in concomitanza della quarta Assemblea
annuale successiva a quella di nomina. Ai fini del calcolo della durata della
carica si tengono in considerazione le sole Assemblee annuali ordinariamente
convocate per l’approvazione del bilancio di esercizio dell’Associazione. Al-
meno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del mandato, il Presidente con-
voca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo.
Art.18 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento

e di voto
1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ri-
tenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei
Consiglieri.
2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve pervenire ai
Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima della data della riunione, e deve
indicare il luogo, la data, l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno.
3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di pre-
avviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i Consi-
glieri.
4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secon-
do le stesse modalità previste per l’Assemblea.
5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vi-
cepresidente; in assenza di entrambi, è presieduto da altro Consigliere indivi-
duato tra i presenti.
6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è pre-
sente la maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a
maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe. In caso di parità, pre-
vale il voto del Presidente.



7. Le votazioni si effettuano con voto palese, tranne nei casi di votazioni ri-
guardanti le persone, dove si procede mediante il voto a scrutinio segreto.
8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal
Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è tra-
scritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo,
conservato nella sede dell’Associazione.

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo
1. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l’amministrazione
ordinaria e straordinaria dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all’approvazione del-
l’Assemblea;

b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da
sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

c) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre all’approvazione
dell’Assemblea;

d) nominare il Vicepresidente, il Provveditore e il Segretario dell’Asso-
ciazione;

e) decidere sulle domande di adesione all’Associazione e sull’esclusione
degli associati;

f) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento dell’As-
sociazione, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

g) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinandone l’am-
montare;

h) deliberare la convocazione dell’Assemblea;
i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti,

oltre che con collaboratori e consulenti esterni;
j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza dal Presiden-

te;
k) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione;
l) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e documentarne

il carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di interesse
generale;

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presen-
te Statuto o dai regolamenti interni;

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all’at-
tuazione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto
funzionamento dell’Associazione.

2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere
di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell’Asso-
ciazione.
3. Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge
le mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.
4. Il Provveditore dell’Associazione segue in particolare l’incremento e la
conservazione delle raccolte e delle collezioni e sovrintende alla biblioteca,
all’archivio storico, all’archivio fotografico ed al restauro di oggetti, verifican-
do il buon funzionamento della mostra d’intesa con il Presidente. Il passaggio
di consegne tra successivi provveditori deve risultare da verbale datato e sot-
toscritto dagli interessati e vistato dal Presidente assieme ad un altro consi-
gliere.
Il Provveditore uscente dovrà in prima persona organizzare la consegna al



suo successore dei registri e degli inventari redatti a norma di legge.
Art.20 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Di-

rettivo
1. La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Di-
rettivo;

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento
contrastante con gli scopi dell’Associazione, persistenti violazioni de-
gli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo de-
gli interessi dell’Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presen-
te Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più
delle cause previste dall’art.9 del presente Statuto.

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico per uno o più
dei motivi indicati nel precedente comma, il Consiglio Direttivo provvede al-
la loro sostituzione alla prima Assemblea ordinaria utile. Fino alla nuova ele-
zione il Consiglio Direttivo rimane nella composizione risultante a seguito
dell’avvenuta cessazione. I consiglieri così eletti rimangono in carica fino alla
scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente.
3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Consiglieri, l’intero
Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in subordine, il
Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro
60 (sessanta) giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova elezio-
ne del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi Consiglieri, i Consi-
glieri cessati rimangono in carica per l’attività di ordinaria amministrazione.

Art.21 - Il Presidente: poteri e durata in carica
1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione e la rappresenta di
fronte a terzi e in giudizio.
2. Il Presidente è eletto direttamente dall’Assemblea tra i propri associati.
3. Il Presidente dura in carica 4 (quattro) anni ed è rieleggibile.
4. Il mandato di Presidente scade in concomitanza della quarta Assemblea an-
nuale successiva a quella di nomina. Ai fini del calcolo della durata della cari-
ca si tengono in considerazione le sole Assemblee annuali ordinariamente
convocate per l’approvazione del bilancio di esercizio dell’Associazione. Al-
meno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del mandato il Consiglio Diretti-
vo convoca l’Assemblea per l’elezione del nuovo Presidente.
5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon an-
damento dell’Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione sia nei ri-
guardi degli associati che dei terzi;

b) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consiglio
Direttivo;

c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, sottoponendo-
li entro 30 (trenta) giorni alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;

d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il Consiglio Di-
rettivo.

6. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vice-
presidente. In caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, spetta al Consi-
glio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.



Art.22 - Cause di decadenza e sostituzione del Presidente
1. La carica di Presidente si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Di-
rettivo;

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di comportamento
contrastante con gli scopi dell’Associazione, persistenti violazioni de-
gli obblighi statutari oppure per ogni altro comportamento lesivo de-
gli interessi dell’Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, c.2, del presen-
te Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più
delle cause previste dall’art.9 del presente Statuto.

2. Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei motivi indicati al com-
ma 1 del presente articolo il Vicepresidente o, in subordine, il Consigliere più
anziano di età dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 60 (sessanta)
giorni dalla data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di procedere
all’elezione del nuovo Presidente. Fino all’elezione del nuovo Presidente, il
Presidente cessato rimane in carica per l’attività di ordinaria amministrazio-
ne.

Titolo V
I libri sociali

Art.23- Libri sociali e registri
1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.

2. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgono la
loro attività in modo non occasionale.

Titolo VI
Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul bilancio di esercizio
Art.24- Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro

1. Il patrimonio dell’Associazione è indivisibile ed è costituito:
a) dal patrimonio minimo necessario per il conseguimento della persona-

lità giuridica secondo le normative vigenti, che costituisce il fondo pa-
trimoniale di garanzia indisponibile e vincolato a garanzia dei terzi
che instaurino rapporti con l’Associazione;

b) da eventuali beni mobili e immobili, di proprietà della stessa o che po-
tranno essere acquistati e/o acquisiti da lasciti e donazioni;

c) dalle risorse economiche elencate nel successivo articolo 25;
d) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio.

2. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell’attività
statutaria ai fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale.
3. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fon-
di e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collabo-
ratori, Consiglieri ed altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di
recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto asso-
ciativo.

Art.25- Risorse economiche ed il patrimonio
1. L’Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo



svolgimento delle proprie attività da:
a) quote associative;
b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;
e) attività di raccolta fondi;
f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni;
g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6

del Codice del Terzo settore;
h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di al-

tre norme competenti in materia.
2. Il patrimonio dell’Associazione è costituito:

1) dalle collezioni e dai materiali esposti al pubblico espressamente dona-
te all’Associazione o acquistate da questa;

2) dai materiali che compongono la biblioteca e gli archivi espressamen-
te donati all’Associazione o acquistati da questa;

3) dalle apparecchiature, strumenti, attrezzi, suppellettili acquistati dal-
l’Associazione o donati a questa;

4) dagli oggetti che perverranno all’Ente per donazione pubblica o priva-
ta, lascito, disposizione legislativa o amministrativa.

Art.26 - Bilancio di esercizio
1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare.
2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla forma-
zione del bilancio di esercizio, il quale dovrà essere approvato dall’Assem-
blea ordinaria. Quest’ultima dovrà essere convocata entro 120 (centoventi)
giorni dalla chiusura dell’esercizio.
3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell’Associa-
zione negli 8 (otto) giorni che precedono l’Assemblea convocata per la sua
approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, potrà prenderne visio-
ne.

Titolo VII
Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio

Art.27 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio
1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea straordinaria
con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati, sia in prima
che in seconda convocazione.
2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquida-
tori e delibera sulla destinazione del patrimonio residuo, il quale dovrà essere
devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui all’art.45, c.1, del Codice
del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri en-
ti del Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo
quanto previsto dall’art.9 del Codice del Terzo settore.

Titolo VIII
Disposizioni finali

Art.28 - Norme di rinvio
1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si applicano il
Codice del Terzo settore e le disposizioni attuative dello stesso, oltre che il
Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.
Borgo Valsugana (TN), 12 (dodici) maggio 2023 (duemilaventitré)
F.to: Fulvio Alberini



F.to: Daniel Vidalot (L.S.)






